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Pericolosita’ Geologica
AN

1456 , 10

Classe 3a - Derivano dagli areali di pericolosita’ alta sia geomorfologica (Hg2) sia sismica per instabilita’ geomorfologica (Hs2).
Sono: Zone al limite dell'instabilita’ in cui possono essere presenti indizi geomorfologici di instabilita’ dei versanti ed in cui si
possono verificare frane di neoformazione presumibilmente in un intervallo di tempo pluridecennale; Zone in cui sono presenti
frane quiescienti per la cui riattivazione ci si aspettano presumibilmente tempi pluriennali o pluridecennali. Tali aree, oltre agli
effetti di amplificazione topografica (Categorie T2, T3, T4) e/o stratigrafica (Classe B, C, D), presentano una probabilita’ elevata
L1350

di riattivazione a causa di eventi sismici di elevata magnitudo. I dubbi sulla reale fattibilita' delle azioni di piano possono essere
chiariti a livello di indagine geognostica a supporto degli interventi di trasformazione.

= g
N.B. | confini comunali sono stati desunti dalla Carta Tecnica Regionale '
in alcuni punti si riscontrano difformita’ rispetto alle cartografie precedenti
utilizzate per la formazione degli strumenti urbanistici. Tali difformita’
permangono sino alla eventuale correzione da parte degli organi competenti.
La definizione degli ambiti fa riferimento alla suddetta CTR.
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Classe 4a - Derivano dagli areali di pericolosita’ molto alta sia geomorfologica (Hg3) sia sismica per instabilita’ geomorfologica
(Hs3). Sono: Zone per condizioni geomorfologiche oltre il limite di stabilita’ in cui possono essere presenti evidenze di movimenti
- incipienti o condizioni geomorfologiche predisponenti al dissesto; Zone in cui sono presenti frane attive, continue o stagionali ed
Ambltl in cui e' prevista una loro probabile espansione areale. Tali aree, oltre agli effetti di amplificazione topografica (Categorie T2, T3,
- T4) e/o stratigrafica (Classe B, C, D), presentano una probabilita’ elevata di riattivazione anche a causa di eventi sismici di
)/ " , Vincolati *
o

medio-elevata magnitudo. | dubbi sulla reale fattibilita' delle azioni di piano possono essere chiariti a livello di indagine
geognostica a supporto degli interventi di trasformazione.
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Classe 4b - Derivano dagli areali di pericolosita’ idraulica molto elevata (Hi3). Sono zone di alveo perennemente inondabili o
zone limitrofe che si ritengono potenzialmente inondabili da stagionalmente a decennalmente. | dubbi sulla reale pericolosita*
idraulica possono essere chiariti a livello di studio idraulico a supporto degli interventi di trasformazione.

Pericolosita' Idraulica

* Per un'esatta lettura delle specifiche
tecniche di carattere geologico, si
rinvia agli elaborati specifici dello

Classe 3b - Derivano dagli areali di pericolosita’ idraulica elevata (Hi2). Sono zone che si ritengono potenzialmente inondabili
studio geologico.

presumibilmente in un intervallo di tempo pluridecennale e per cui la pericolosita’ e’ riferita agli elementi vulnerabili posti al di
sotto ed al piano campagna. | dubbi sulla reale pericolosita’ idraulica possono essere chiariti a livello di studio idraulico a
supporto degli interventi di trasformazione.




